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La relazione del compagno Petroselli alla conferenza cittadina per l'avvio della campagna elettorale 

AVANZATA DEL P. C. I. E UNITA' A SINISTRA 
per una nuova direzione in Comune e alla Provincia 

Lotta per l'occupazione, per una gestione democratica della città e la riforma dello Stato — Requisire subito 5.000 alloggi per i baraccati — Non si può governare 
in modo nuovo senza il PCI — La linea dei comunisti romani si ricollega ai temi delle grandi riforme per la casa, la scuola e la salute — Necessaria l'avanzata 
di un blocco sociale politico e culturale che capovolga gli attuali indirizzi economici e le scelte politiche nella città e nella Regione — Si presenta una occasione 
storica che il movimento democratico deve sapere cogliere — Sarà promossa un'ampia consultazione democratica sul programma elettorale e sulle liste dei candidati 

IL COMPAGNO PIETRO INGRAO DESIGNATO CAPOLISTA NELLE ELEZIONI AL CAMPIDOGLIO 
Sono proseguiti ieri I lavori della conferenza cittadina del PCI per il 

lancio della campagna elettorale al Comune e alla Provincia di Roma. Pubbli
chiamo un resoconto della relazione del segretario della Federazione compagno 
Luigi Petroselli. Sul dibattito riferiremo nelle prossime edizioni. 

Petroselli ha iniziato la sua 
.relazione partendo da un'ana-
jllsi dell'attuale momento poli
ttico italiano. Dopo aver defl-
Snita grave la crisi del centro-
fainistra e dopo aver detto 
ijche questa crisi pesa sempre 
ì di più su tutto il tessuto eco-
Gnomico e sociale del Paese, il 
[ segretario della Federazione 
frha sottolineato il valore che 
?proprio per questo assumono 
•' le elezioni amministrative di 
, giugno che chiameranno alle 

urne 10 milioni di elettori. 
Queste elezioni sono destinate 
ad influenzare — forse in mo-

;do più diretto delle elezioni 
regionali del 1970 ~- tutti gli 

| sviluppi della situazione poli
tica per la possibilità che of
frono di infliggere un colpo 
alla DC e per la possibilità 

»'di una avanzata del PCI che 
permetterebbe di sviluppare 
una alternativa democratica 
e di sinistra alla direzione del 

PPaese. 

Quanto a Roma — ha detto 
Petroselli — lo scontro politi
co e sociale è entrato in una 
delle fasi più acute ed i nodi 
che lo contraddistinguono por
tano direttamente alle grandi 
scelte politiche ed economi
che nazionali. Ecco perchè il 
voto amministrativo a Roma 
può definirsi un « fatto nazio
nale ». E' proprio a Roma, in-

* fatti, che lo scontro politico 
' in atto a livello nazionale sul 

terreno dell'antifascismo e 
della democrazia, dello svi
luppo economico e delle rifor
me conosce oggi una delle 
fasi più acute. 

9 Quale è infatti la situazione 
esodale e politica della capl-
ftale? Nelle fabbriche e nei 
i cantieri — ha continuato il 
e segretario della Federazione 

— si assiste ad un attacco 
sempre più massiccio all'occu
pazione. Alla «Pantanella» si 
vuol chiudere lo stabilimento 
per realizzare una colossale 

(speculazione edilizia; I lavo-
'ratorl sono stati costretti ad 

occupare la fabbrica in dife
sa del posto di lavoro. Altre 
fabbriche romane sono occu
pate: la « Crespi ». la « Donna 
Paula», l'« Aerostatica ». Nei 
cantieri gli edili senza lavoro 
sono circa 7.000. I giovani 

, non trovano occupazione. Ap-
I poggiamo la proposta per la 

requisizione immediata di cin
quemila alloggi per i baraccati. 

Un nuovo blocco 
Case, scuole, salute e 

trasporti sono ormai pro
blemi che a Roma si ag. 
gravano ogni giorno di più, 
creando situazioni esplosi
ve. E' per questi diritti che 
i lavoratori romani — co
me quelli di tutta Italia — 
sono costretti ancora una 
volta a scioperare il 7 apri
le prossimo. A Roma tutto 
appare ed è più vecchio — 
ha detto ancora Petroselli 
— perchè soltanto il nuovo 
pub garantirle un'esistenza 
ed una dimensione di cit
tà umana. E il nuovo è un 
diverso tipo di sviluppo e-
conomico e democratico, 
una politica di riforme ca
pace di risolvere veramen
te I problemi del lavoro, la 
questione della condizione 
umana e civile, il proble
ma dello sviluppo della vi
ta democratica. La lotta 
per ottenere questo nuovo 

! conduce nel vivo dello 
acontro in atto contro ì 
tentativi reazionari, per la 
democrazia e le riforme. 

Roma, In questo scontro, 
svolge un ruolo di avanguar
dia. Basti ricordare — ha det
to Petroselli — le lotte in cor
so per il lavoro e per la casa; 
quella che le masse studente
sche — delle quali i giovani 
comunisti sono parte fonda
mentale — portano avanti 
giorno dopo giorno nelle scuo
le. Lotte che s'innestano su 
quella che i lavoratori, le 
masse popolari, i giovani stan-

i no conducendo in questi gior
ni contro i tentativi di attac
co alla legalità repubblicana. 
In tutti i quartieri, nelle fab

briche, nelle scuole, 1 comu
nisti sono parte essenziale di 
un vasto schieramento unita
rio che ha portato alla costi-

;tu2ione di decine e decine di 
comitati antifascisti. 

Perchè questo scontro si 
concluda con la vittoria dei 
lavoratori a Roma è fattore 

1 decisivo spezzare il blocco di 
forze sociali, culturali e poli-

'• tiene che ha dominato la città 
' e che si è fondato sul siste-
' ma di potere della DC. Questo 
1 si può fare soltanto facen-
. do avanzare e portando alla 
I direzione della città un nuo-
; vo blocco di forze sociali, 
. culturali e politiche che af

fondi le radici nella sua Ispi-
'. razione ideale nella Costi-
' tuzione repubblicana e nel-
•" lo antifascismo, unito sulla 
; linea di un più generale dise 
' gno riformatore, che abbia 
, la forza di compiere nuove 

scelte per Roma e che sia ca
pace di influenzare in senso 
democratico sulle scelte gene
rali del Paese. Battere la DC 
e superare il centro-sinistra 
sono le condizioni essenziali 
per dare nella capitale un 
nuovo decisivo colpo alle de
stre reazionarie e fasciste e 
per creare a sinistra nuove e 
decisive occasioni di incontro 
e di unità. 

Banco di prova 
Petroselli a questo punto 

ha indicato le linee che i co
munisti propongono per apri
re a Roma un discorso politi
co di tipo nuovo, per il supe
ramento dell'attuale fase eco
nomica, per il diritto al lavo
ro e per la realizzazione delle 
riforme. L'asse di questo di
scorso nuovo — ha detto — 
non può che essere il tipo di 
sviluppo economico che la 
città deve avere nell'immedia
to futuro e in una dimensio
ne di più lunga prospettiva, 
la questione delle sue basi 
produttive, della sua gestione. 
Questo discorso nuovo si mi
sura oggi con un problema 
concreto e drammatico: co
me si fronteggia e si supera 
la grave crisi che colpisce la 
città e la regione in settori 
decisivi con una strategia di 
collegamento tra «congiuntu
ra» e riforme che consenta 
di utilizzare i 377 miliardi 
congelati a Roma, per case, 
scuole, ospedali e consenta 
al tempo stesso di conquista
re una legge per la casa e la 
urbanistica. Questa è un'occa
sione per Roma. Questo è un 
banco di prova immediato per 
tutte le forze politiche demo
cratiche di sinistra, fuori e 
dentro il governo, fuori e den
tro ramministrazione capitoli
na. La conquista di posizioni 
nuove su ambedue i terreni 
è la base fondamentale per av
viare a Roma un nuovo tipo 
di sviluppo economico che 
renda possibile l'obbiettivo 
della piena occupazione. 

Questo — ha continuato Pe
troselli — è un terreno con
creto di unità tra classe ope
raia e ceti medi, di unità fra 
forze democratiche e di sini
stra, di avanzata di un'alter
nativa nella direzione del Co
mune. Nel portare avanti 
questa battaglia, finalizzata 
agli Interessi generali della 
città e ad un nuovo tipo di 
sviluppo economico e demo
cratico, spetta al ceti medi 
una funzione nuova. 

Per quanto riguarda II pro
gramma immediato dei comu
nisti, esso riguarda la revisio
ne del Plano regolatore, l'at
tuazione di alcune sue parti 
fondamentali per gli Interessi 
popolari (per esempio, l'at
tuazione della « 167 » e i piani 
particolareggiati per le bor
gate). La revisione del PR si 
lega direttamente al riassetto 
del territorio, al piano di svi
luppo economico, al rapporto 
tra Comune di Roma e Re
gione. E' su questo problema, 
per esempio, che si potrà ve
rificare nel corso della cam
pagna elettorale ed immedia
tamente dopo quali siano le 
reali intenzioni dei socialisti 
e della sinistra DC. Come del 
resto avverrà sui problemi 
del lavoro, della piena occu
pazione, quello della casa e 
quello degli altri servizi so
ciali, del decentramento, della 
soluzione della crisi alla Regio
ne, e come non può non avve
nire attraverso un chiaro pro
nunciamento sulle scelte della 

DC, sull'unità a sinistra, sul 
superamento del centro-sini
stra. 

A questo punto il segre
tario della Federazione ha 
sottolineato la funzione na
zionale che, dopo i fatti di 
Catanzaro, ha svolto la ca
pitale d'Italia, mortificando 
le speranze e i calcoli di 
quanti contavano di farne 
un centro di provocazione 
antidemocratica e presen
tandosi al contrario come 
centro di Iniziativa demo
cratica ed antifascista. 

La natura dello scontro so
ciale e politico dice che pro
vocazioni reazionarie, provo
cazioni politiche che usino sia 
i fascisti sia gli elementi pro
vocatori di certi gruppi pseu-
do di sinistra potranno svilup
parsi anche e soprattutto nel 
corso della campagna eletto
rale. I comunisti sono — ha 
detto a questo proposito Pe
troselli — per un confronto 
politico aperto, democratico, 
civile. In questo confronto 
non ci può essere e non ci 
sarà spazio per provocazioni 
reazionarie, per azioni teppi
stiche, per manifestazioni fa
sciste. In questo senso, il se
gretario della federazione ha 
rilanciato un appello alla vigi
lanza unitaria di massa rivol
gendosi alla classe operaia, ai 
lavoratori, ai giovani, ai citta
dini romani, a tutte le forze 
politiche e sindacali democra
tiche ed ha rivendicato una 
funzione del consiglio comu
nale. 

I comunisti intendono dare 
una precisa sostanza alla bat
taglia per una riforma demo
cratica delle strutture dello 
Stato. Il decentramento dei 
poteri dello Stato e, dopo 1 
necessari passaggi, il decen
tramento dell'amministrazione 
del Comune: In questo sta il 
capovolgimento della logica 
dell'accentramento autoritario 
e burocratico verso una linea 
che porti la classe operaia ed 
i lavoratori alla direzione del 
Paese e della città. Natural
mente la partecipazione non 
si risolve al solo livello delle 
istituzioni, ma è certo che per 
questa via bisogna procedere 
con forza. 

Dopo aver fatto un'analisi 
della crisi del centrosinistra 
capitolino attraverso gli anni 
in cui Roma è stata governa
ta dalla giunta uscente (con
trasto tra programmi ed ope
re. tra parole e fatti) e dopo 
aver sottolineato come que
sta crisi sì rifletta inevitabil
mente, compromettendolo, su 
tutto il tessuto democratico e 
civile concedendo spazi, oltre
tutto, alla destra fascista, al 
qualunquismo e alla sfiducia, 
Petroselli ha affermato che la 
crisi del centro-sinistra è una 
crisi di prospettiva politica: 
spetta a noi — ha detto — alle 
altre forze democratiche e di 
sinistra, riproporre nei fatti 
una alternativa. 

Questa crisi comunque 
non può durare a lungo. 
Per risolverla a favore dei 
lavoratori si tratta innan
zi tutto di dare un duro 
colpo alla politica della DC. 
L'avanzata comunista ac
quista il significato di fat
tore politico determinante, 
di un'alternativa al centro 
sinistra. Questa alternativa 
— ha precisato Petroselli — 
si esprime con l'obbiettivo 
di una nuova maggio
ranza democratica e di 
sinistra. Questa maggio
ranza, anche se non anco
ra affermata, ha già dato 
di sé prove nel movimento 
di lotte, nelle circoscrizioni, 
e si è manifestata in temi 
specifici anche nelle as
semblee elettive. Il voto 
del 13 giugno può essere 
una tappa nuova di avan
zata su questa via. In que
sto contesto, con l'avanza
ta dei lavoratori e quin
di dei nostro Partito, 
con lo sviluppo della 
democrazia nelle istitu
zioni cittadine, nei quar
tieri, nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro si può 
sviluppare la forza necessa
ria per capovolgere gli in
dirizzi economici a Roma 
e nel Lazio per cogliere in 
pieno l'occasione storica 
che si presenta ad un nuo
vo blocco dì forze sociali 
culturali, politiche collegato 
con il moto riformatore 
che spinge in avanti il Pae
se. Petroselli ha affermato 
che non si potrà governa
re in modo nuovo Roma 
senza i comunisti. 

Appello al Partito 
D'altra parte — ha continua

to il segretario della Federa
zione — il ruolo del PCI al 
Comune di Roma ha già dato 
grandi risultati nella opposi
zione ferma, concreta e posi
tiva condotta contro il malgo
verno della DC e del centro
sinistra. Avviandosi alle con
clusioni, Petroselli ha affer
mato: salutiamo la decisione 
unanime del Comitato Fede
rale e della Commissione Fe
derale di Controllo accolta 
dalla direzione del Partito, di 
proporre il compagno Pietro 
Ingrao a capolista del PCI a 
Roma. La decisione sottolinea 
il valore nazionale della no
stra battaglia elettorale ed è 
un grande e prezioso contribu
to alla lotta che ci accingia
mo a sostenere e nella quale 
il Partito sarà alla altezza del
le speranze e delle attese del
la classe operaia, dei giovani 
e del popolo romano. 

La relazione si è quindi con
clusa con l'appello rivolto dal 
segretario della Federazione 
al popolo romano perchè più 
forte sia l'impegno nell'azione 
per battere la democrazia cri
stiana e le forze moderate, 
per dare un colpo risolutore 
e quindi respingere la destra 
fascista e reazionaria, per 
un'avanzata del PCI e della 
sinistra sulla via di una nuo
va maggioranza al Comune e 
alla provincia, per l'avvenire 
di Roma e del Paese. 

I comunisti romani sono 
quindi impegnati in questa 
battaglia, nella creazione di 
tutte le condizioni perchè Ro
ma colga fino in fondo l'oc
casione storica che le si of
fre. L'organizzazione del Par
tito è l'asse sul quale si do
glia elettorale. Sul programma 
e sulle liste dei candidati sa
rà indetta un'ampia consul
tazione democratica. 

Domani dalle 10 alle 13: lo ha deciso l'assemblea della Stefer 

Sciopero al metrò contro 
la nocività dell'ambiente 
Le disumane condizioni in cui sono costretti ad operare — I vetrai della 
Bordoni Miva in lotta contro due licenziamenti — Domani incontro al 
Campidoglio fra sindacati e gruppi consiliari per i trasporti e il traffico 

La delegazione del lavoratori della Pantanella mentre porta il suo saluto alla conferenza 

Metro fermo lunedi dalle 10 
alle 13: i dipendenti, caposta
zioni, guarda sala, fattorini. 
operai scioperano contro le con
dizioni disumane dell'ambiente 
in cui sono costretti a lavorare 
e per chiedere alla STEFER 
urgenti provvedimenti. I lavora
tori subiscono infatti e da anni 
i deleteri effetti di violente cor
renti d'aria, di un forte tasso 
d'umidità, della polvere, e per
sino dalla mancanza di acqua 
potabile. 

La decisione di scendere in 
sciopero è stata decisa dal
l'assemblea: tutti i tentavivi 
fatti nei confronti della dire

zione. dell'ufficio di igiene 
della motorizzazione, e di altri 
enti competenti sono infatti ri
sultati vani. Le stesse solleci
tazioni fatte alla STEFER dal
l'Ispettorato del Lavoro perchè 
provvedesse almeno ad uno spo
gliatoio. ad indicare con car
telli l'acqua non potabile, a 
riparare con vetri le cabine dei 
bigliettai, non sono state rispet
tate. 

BORDONI-MIVA — Sono in 
sciopero i lavoratori di una ve
treria di Aprilia (la Bordoni-
Miva) che protestano contro due 
licenziamenti attuati dalla di-

Ancora una rapina, questa volta in via Beltramelli al Portonaccio 

Un colpo di pistola in aria 
e si fa consegnare i milioni 

Il derubato è l'amministratore unico di una società che distribuisce giornali — Solo uno sconosciuto lo ha affrontato, altri 
due sono rimasti sull'auto — Venti milioni e mezzo il bottino — La vettura del «colpo» ritrovata a due passi di distanza 

Sergio Ferri, il rapinato, sull'auto della polizia 

In una casa di via Taurianova 

Ritrovati 
rubati in 

Quadri d'autore, coppe d'ar
gento teiere di peltro, armi da 
fuoco e munizioni sono stati 
sequestrati dal nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri in un 
appartamento di via Taurianova. 
Due persone sono state arre
state e rinchiuse nel carcere di 
Regina Coeli a disposizione del
l'autorità giudiziaria. I due sul 
conto dei quali da qualche tempo 
i carabinieri stavano svolgendo 
indagini..sono Walter Rametta. 
di 32 anni, di Roma, e il carpen
tiere Ermanno Merlini, di 26 
anni, di Pistoia. 

Nell'abitazione del Rametta. 
in via Taurianova. dove da qual
che tempo alloggiava anche il 
Merlini. i carabinieri, durante 
una perquisizione autorizzata 
dal magistrato, hanno seque
strato quadri del '600. dell'800 e 
di autori contemporanei, sculture 
in bronzo e in marmo, una pic
cola anfora in peltro antico sette 
coppe d'argento, sei fucili, un 
revolver e 135 fra cartucce e 

17 quadri 
una villa 
pallettono. Tra i dipinti — 17 
in tutto — rubati nella notte fra 
il 24 e il 25 marzo nella \illa 
del pittore Pier Demetrio Fer 
rero, a Frascati, c'erano una 
tela a olio firmata da Mas
simo D'Azeglio e raffigurante 
un < paesaggio lunare di Aric
cia >: un quadro raffigurante il 
redentore, della scuola romana 
del '600 e quadri della scuola 
cubista. Il valore della refur
tiva recuperata si aggira in
torno ai 25 milioni di lire. 

Il Rametta e il Merlini. ol
tre che di ricettazione conti
nuata e aggravata, devono ri
spondere anche di altri reati: 
il primo è infatti accusato di 
detenzione abusiva di armi da 
fuoco; il secondo deve rispon
dere anche di < possesso ingiu
stificato di chiavi alterate atte 
allo scasso *. 

I carabinieri stanno conti
nuando le indagini per stabilire 
la provenienza delle armi e 
delle sculture rub.ite 

Un colpo di pistola in aria, 
esploso proprio alle spalle del
la vittima designata, in mez
zo alla strada, poi in una man
ciata di secondi la rapina è 
andata In porto. Hanno cam
biato padrone venti milioni e 
mezzo: diciannove in contanti 
e il resto In assegni. Tre l 
banditi: uno che praticamen
te ha fatto tutto, ria sparato e 
si è impadronito del grisbl; 
due che sono rimasti sull'au
to. il primo al volante, l'altro 
sul sedile posteriore, anche 
lui con un'arma in mano. E 
la fuga: cinquecento metri al 
massimo sulla prima auto, poi 
su un'altra vettura che nes
suno ha visto. Anche per que
sto le indagini seno In alto 
mare, più del solito: mentre 
gli investigatori non stanno 
meglio nell'inchiesta per l'al
tra rapina, quella dell'altra 
mattina ai danni della gioiel
leria del Tuscolano. 

Sergio Ferri. 42 anni, è 11 
rapinato: abita in via Valpa-
dana 14. ha quattro figli e 
moglie, è amministratore uni
co della FASGA, una società 
tra quattro fratelli che cura 
la distribuzione di quotidiani e 
settimanali. La sigla nasce ap
punto dall'unione del cogno
me e dei quattro nomi dei fra
telli: cioè Ferri Achille. Ser
gio. Giulio. Alvaro. Non sono 
nuovi a rapine ed assalti. Il 
6 ottobre del 1970. subirono 
un'altra rapina: presero il vo
lo nove milioni. Poi tre scassi 
nel loro magazzino in via Vas
sallo 60-62^4. una stradina 
privata a Portonaccio. «Sia
mo assicurati... con questa 
pioggia di furti e rapine...», 
hanno spiegato. 

Ogni sabato, per la chiusura 
delle banche. Sergio Ferri 
porta a casa i soldi dell'incas
so: li sistema in una valiget
ta e via. Esce sempre intorno 
alle 14, minuto più minuto 

i meno: qualcuno doveva cono
scerne le abitudini, doveva sa- " 
pere cosa conteneva la vali
getta. Ieri il Ferri è compar
so in strada alle 14.05: a piedi 
ha raggiunto via Beltramelli. 
una strada vicinissima, dove 
aveva parcheggiato la sua 
auto, una «DS 21» targata 
Roma G52835. Ha aperto lo 
sportello, ha depositato accan
to al posto di guida il cappot
to e la valigia. 

Proprio in quel momento 
un colpo di pistola. Sergio I 
Ferri si è voltato di scatto: si ; 
è trovato una pistola. « a tam
buro» spiegherà ai poliziotti. 
puntata contro la faccia. La 
impugnava un giovane rhe con 
l'altra mano si premeva un 
fazzoletto sul volto, sino al
l'altezza degli occhi. Quest'ul 
timo non ha detto una paro 
la ma il Ferri ha ran'fo bene-
«"che perche aveva v'.sto. di" 

ci metri più in là, una « 1750 » 
con il motore acceso sulla 
quale erano altri due uomini, 
due dai capelli scuri, uno dei 
quali lo guardava minaccio
samente e gli puntava contro 
un'altra pistola. Uno stava al 
volante; l'altro dietro; entram
bi si premevano fazzoletti sul
la faccia. 

Sergio Ferri è indietreggia
to allora sino al muro, ha al
zato le mani. Anche due pas
santi e un manovale che lavo
rava in un vicino magazzino 
hanno capito ma sono stati 
buoni, hanno avuto paura del
le pistole. E il bandito è sta
to rapidissimo: con la stessa 
mano con la quale teneva la 
pistola, ha afferrato la valigia, 
ha indietreggiato sino alla 
« 1750 », è salito al posto ac
canto al guidatore. 

Poi la vettura è scattata. 
Due, trecento metri di via 
Beltramelli, poi largo Beltra
melli: qui, i tre sono scesi. 
Tranquilli, nessuno li ha no

tati. nessuno ha visto su qua
le altra auto salissero. E sono 
scomparsi. Intanto Sergio Fer
ri era tornato sul suol passi, 
aveva raggiunto il magazzino, 
dove era uno dei fratelli, Al
varo, aveva dato l'allarme. In 
meno di dieci minuti sono ar
rivate le « pantere » della Mo
bile e le auto del commissa
riato. 

Le indagini hanno preso av
vio al solito modo: posti di 
blocco nella zona e in quelle 
vicine, inutili; il fascicolo del
le foto segnaletiche mostrato 
al rapinato; la ricerca del
l'auto usata per l'assalto. Co
me si è detto, questa è stata 
ritrovata poco lontano, in lar
go Beltramelli: una rapida in
dagine ed è risultato che la 
targa — Roma G36807, ruba
ta — era stata contraffatta 
semplicemente applicando una 
B sulla G; che l'auto era sta
ta rubata qualche giorno fa. 
Per ora niente altro. L'inchie
sta, naturalmente, prosegue. 

rezione (uno dei quali ha colpito 
un delegato di reparto). I due 
operai avevano soltanto espresso 
la propria protesta nei con 
fronti di un grave incidente sul 
lavoro verificatosi in fabbrica e 
causato, pare, da un capo-re 
parto. Ieri hanno scioperato 
per l'intera giornata, nei pros 
simi giorni effettueranno scio 
peri a singhiozzo. Oggi si riu 
nisce la cellula del PCI di fab 
brica. 

COMUNALI — Prosegue la 
lotta dei comunali per il rias 
setto: dopo il forte corteo d; 
venerdì la giunta ha approvato 
le variazioni del bilancio neces
sarie per la categoria: spetta 
ora al ministero degli Interni. 
organo tutorio, rispettare la vo 
lontà dell'ente locale. 

TRASPORTI — Si incontrano 
domani in Campidoglio le orga 
nizzazioni sindacali camerali e 
i gruppi consiliari (DC, PS1. 
PCI. PSIUP. PLI. PSDI. PRI) 
per esaminare insieme la piat
taforma sui trasporti e sul 
traffico della città, presentata 
dopo un'ampia consultazione dei 
lavoratori, dai sindacati. «La 
necessità di affrontare in termi
ni risolutivi il problema — dice 
il comunicato dei sindacati — è 
oggi più pressante ove si con
sideri che oltre alle iniziative 
di mobilitazione e di lotta che 
stanno maturando nelle fab 
briche e negli uffici si è anche 
in presenza della rottura delle 
trattative tra l'ATAC e i sinda
cati degli autoferrotranvieri, la 
cui vertenza ha dirette impli
cazioni e profonde connessioni 
con la più generale piattaforma 
per una nuova politica dei tra
sporti. 

Convegno 
dei sindaci 

sui Comitati 
controllo 

Domani alle ore 15.30. pres 
so la Casa della Cultura, In 
via del Corso 267. Inlzieranno 
i lavori dei sindaci della Re
gione sul tema «I controlli 
sui Comuni dopo l'insedia
mento del Comitato regionale 
del Lazio ». Relatore sarà l'av
vocato Domenico Davoli, del
la Giunta nazionale della Lega 
per le autonomie e 1 poteri 
locali. 

Per gli artigiani e i commercianti 

Petizione in Parlamento 
per la riforma tributaria 

£' siala promossa dalla Federazione comunista romana — Tre le richieste principati 

La federazione comunista 
romana ha promosso una pe
tizione al Parlamento tra 
commercianti ed artigiani ro
mani per una giusta riforma 
tributaria. La petizione è imper 
niata su tre richieste: 1 ) esen
zione dall'I VA (imposta valo
re aggiunto) di tutti i generi 
di prima necessità e riduzione 
delle aliquote per i generi di 
largo consumo: 2) quota esen
te da imposta di 1.380000 lire 
per tutti i redditi di -lavoro; 
per l'imposta personale, ali
quote del 4 per cento per i 
redditi di 2 milioni oltre la 
quota esente e del 10 per cen
to per i redditi che la supe
rano di 3 milioni; 3) accerta
mento fiscale democratico da 
parte dei Comuni. 

Le proposte del governo su 
questi 3 punti sono note: l'IVA 
colpirà i generi di prima ne 
cessità e di largo consumo 
con aliquote comprese tra il 
6 e 11 18 per cento, col con 
seguente aumento del costo 
della vita di un ulteriore in 

per cento, cosi come è avve
nuto in Belgio dove l'IVA è 
già in corso: la quota esente 
fissata in 840 mila lire; le ali
quote dell'imposta personale 
che colpiscono fortemente le 
fascie più basse dei redditi 
( 10 per cento fino a 2 milioni. 
13 per cento fino a 3 milioni, 
16 per cento fino a 4 milioni); 
e infine l'esclusione dei Comu
ni dall'accertamento fiscale 
che taglierà fuori da un rap
porto democratico diretto con 
l'Ente locale commercianti, 
artigiani e impiegati. Insieme 
a tutti gli altri lavoratori, con 
tutto ciò che questo significa 
per un'equa imposizione fi
scale. 

Protestando contro l'IVA i 
commercianti romani (che 
scenderanno in sciopero gene
rale contro la riforma tribu
taria il 15 aprile prossimo, e 
questa volta contro l'indica 
zione della Confcommercio) 
porranno certamente il proble 
ma dell'esazione dell'IVA che 
aumenterà lavoro o sp-^r *' 

esercizio di ogni azienda, ina 
porranno anche, e con consa
pevolezza. il problema che la 
istituzione dell'IVA, senza 
esenzione dei generi di pri
ma necessità e di largo consu
mo, provocando ulteriori au
menti dei prezzi farà diminui
re la capacità d'acquisto dei 
salari e degli stipendi e quin
di i livelli di guadagno di 
queste categorie. Alla raccol
ta delle firme per la petizione 
sono impegnate le sezioni e le 
cellule del Partito. 

Mostre 
Alla galleria «La Barcac

cia» (via della Croce 7) do
mani alle 18 sarà inaugurata 
la personale del pittore tosca
no Emanuele Cavalli. 

Alla galleria « Russo » (piaz
za di Spagna 1 Ai è stata tnau 
gurata la mostra di Demos 
rtomni 
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